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Può darsi che i nostri nipoti, se vi-
vranno ancora a San Felice, si ritro-
vino completamente inglobati da
una mega-Milano e che ogni traccia
di verde attorno al quartiere sia
scomparsa, avendo dovuto cedere il
passo agli edifici ed alle strade. Spe-
riamo di no. Speriamo che questa
sia solo un'ipotesi assurdamente
pessimista. Tuttavia non possiamo
nasconderei che l'assedio è gia co-
minciato.
Le voci, spesso difficilmente con-
trollabili, su insediamenti di vario
genere non mancano e ne abbiamo
dato notizia. È comunque un'inco-
gnita oggi il grado di condiziona-
mento che il quartiere dovrà sop-
portare.
Ma c'è già un notevole, concreto
condizionamento che San Felice
subisce da parte di quelle avan-
guardie degli edifici e delle strade
che sono gli automezzi. Infatti non è
detto che le auto arrivino sempre
dopo le case e le strade; a volte
arrivano prima.
Abitazioni ed uffici movimentano
ogni giorno in San Felice migliaia e
migliaia di auto. L'arrivo dell'ATM,
finora, non sembra abbia fatto cala-
re di molto l'andirivieni dei mezzi
privati, soprattutto perché certe abi-
tudini (o vizi) sono difficili da perde-
re e perché il servizio non è fino in
fondo come piacerebbe a ciascuno
di noi.
Il risultato è quotidianamente sotto i
nostri occhi. A parte quanto Giancar-
lo Casiroli Stefanini constata in un
altro articolo a proposito dell'unica
porta d'accesso del quartiere, esiste
soprattutto un problema di parcheg-
gi; problema annoso, mai seriamen-
te affrontato.
L'attuale Consiglio di Circoscrizio-

ne si sta interessando della cosa. Il
presidente Toniolo ci ha fatto avere
copia di una lettera che il Consiglio
ha inviato lo scorso 16 gennaio al-
l'assessore ai Trasporti del Comu-
ne di Segrate, ing. Achille Orifici,
lettera in cui, oltre a prendere atto
con soddisfazione della decisione
del Comune stesso di far realizza-
re in tempi brevi un parcheggio
esterno al quartiere in terreno di
proprietà comunale, si chiede la
presenza dei Vigili Urbani per otte-
nere un più razionale e ordinato
uso dei parcheggi esistenti all'in-
terno del quartiere.
La richiesta era già stata fatta in
precedenza ed il Comune aveva ri-
sposto che spera presto di avere più
Vigili in modo da soddisfare quanto
chiedono i sanfelicini. "In tale atte-
sa," si scrive nella lettera del Consi-
glio di Circoscrizione, "che potrebbe
anche essere non breve, occorre co-
munque provvedere, da una parte
con l'invio, entro i limiti delle disponi-
bilità attuali, di almeno un Vigile nel-
le ore di punta e, dall'altra, utilizzan-
do opportunamente quello o quei Vi-
gili che si rendessero disponibili nei
tempi liberi dal loro servizio, ovvia-
mente a cura e spese del Condo-
minio".
La prospettiva di "affittare i Vigili Ur-
bani" è nuova e interessante, anche
se già realizzata altrove (anche a
Milano). Resta da vedere se sarà
veramente attuata e che frutti darà.
È comunque positivo il fatto che ci si
preoccupi seriamente del problema
dei parcheggi e si tenti di fare qual-
cosa di concreto. Gli appelli al buon
senso (quanti ne abbiamo fatti!) la-
sciano il tempo (e lo spazio) che
trovano.

L.P.

"CHI NON ODIA SUO
PADRE, SUA MADRE,
LA MOGLIE, I FIGLI ... "
(Luca 14,26)
Dopo aver celebrato la festa della
Santa Famiglia, queste parole di Ge-
sù sembrano una grossa stonatura.
Ma non è così nella lingua usata dal
Signore. Non ci invitano all'odio nel
senso con cui lo intendiamo noi. Ci
mancherebbe altro che Colui che ci
comanda di amare anche i nemici, ci
chiedesse poi di odiare il padre, la
madre, la moglie, i figli, i fratelli e le
sorelle!
Il Signore ci chiede di mettere lui al
primo posto. Se non sappiamo met-
tere al secondo posto le cose stesse
che ci sono più care, persino la pro-
pria vita, non possiamo essere suoi
discepoli.
Siamo portati naturalmente a mette-
re le cose che ci sono care al primo
posto e lui al secondo. Un posto
d'onore evidentemente, ma sempre
al secondo posto. Lo riconosciamo
soprattutto nei momenti più duri del-
la nostra vita o nei momenti della
nostra preghiera, la quale troppo
spesso non è già una richiesta di
conoscere la sua volontà per ab-
bandonarci ad essa, ma una richie-
sta di aiuto per poter essere più le-
gati a "padre, madre, fratelli, sorelle
e alla propria vita". È nella preghie-
ra che troppo spesso si rivela che
noi "odiamo" il Signore. Se amare è
mettere al primo posto e odiare è
mettere al secondo posto, noi odia-
mo il Signore ogni volta che noi
mettiamo le cose che ci sono care
al di sopra della sua parola e della
sua volontà.
La parola è resa ancora più dura nel
versetto sèguente: "Chiunque di voi
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"CHI NON ODIA ...
non rinunzia a tutti i suoi averi, non
può essere mio discepolo".
Il rinunziare a tutti gli averi non è
dunque un consiglio evangelico ri-
servato alle anime più pie, è una
condizione indispensabile per esse-
re discepoli del Signore, dove evi-
dentemente il rinunziare non vuoi
dire ''vivere senza", vuoi dire mette-
re queste cose alloro posto che è un
posto di subordine.
Viviamo in questo mondo, usiamo gli
averi di questo mondo, ma non pos-
siamo metterli al primo posto, se no
è un'idolatria. È importante questa
attenzione, perché molto spesso ci
facciamo un certo piano di vita per-
sonale, sufficientemente fedele ai
comandamenti di fondo della vita cri-
stiana, e riteniamo che si possano
ricercare danaro e successo, la car-
riera, il benessere proprio e della
propria famiglia, finché non si giunge
a una trasgressione dei comanda-
menti. Non basta, per essere disce-
poli del Signore; perché se mettiamo
al primo posto queste cose, anche
se non ci portano a una trasgressio-
ne di singoli comandamenti, già non
siamo suoi discepoli.
Sono proprio queste rinunce, queste
purificazioni da un amore verso per-
sone e cose che tende ad essere
primario, prevalente sull'amore a
Dio, che costituiscono la croce che
ogni giorno dobbiamo portare. Le
altre croci sono mezzi; tanto più
quelle che inventiamo noi, che ri-
schiano ancor più di divenire alibi
che ci scaricano dall'assillo della ve-
ra croce, la croce quotidiana della
vittoria sulla chiusura in noi stessi,
sul nostro gretto modo di pensare e
di valutare, sul nostro egoismo.
Solo a questa condizione siamo "sa-
le" della terra. Nell'impegno critico di
contestazione positiva delle situa-
zioni del mondo è giusto che siamo
più critici con chi si professa cristia-
no - a cominciare da noi stessi - che
con gli altri; perché professarci tali ci
impegna ad essere sale, e se il sale
perde il sapore di Dio, della verità e
della giustizia, della misericordia e
della solidarietà, non serve a nulla ...
e lo buttano via.
Se persone e istituzioni, se partiti e
nazioni si professano cristiani e si
comportano secondo principi di co-
modo e di egoismo abbiamo il diritto
e il dovere di contestarli. Purché lo
facciamo con l'umiltà di chi sente
che i primi a non essere sale pur-
troppo spesso siamo noi.

don Giampiero

PERICOLO IN AUTO
Uscire od entrare in auto per chi
abita a San Felice diventa ogni gior-
no più pericoloso soprattutto nelle
ore di punta del mattino e della sera.
Si sta registrando quasi quotidiana-
mente un incidente di minore o mag-
giore gravità, ma fino ad ora non
risulta che la vigilanza Urbana di
Segrate abbia preso prowedimenti,
né si è riscontrata la presenza anche
saltuaria di un Vigile.
Era stata salutata con soddisfazione
la nuova segnaletica che incanala il
traffico proveniente da San Bovio in
modo da consentire l'uscita dei
veicoli dal quartiere, ma purtoppo
sono molti i trasgressori che, igno-
rando i segnali, transitano ad alta
velocità sulla carreggiata riservata

all'uscita da San Felice.
Inoltre il flusso di veicoli provenienti
da San Bovio sta diventando ogni
giorno più intenso e questo complica
ancora di più il problema.
L'uscita da San Felice è stata pro-
gettata a suo tempo molto male non
prevedendo il traffico che si sarebbe
sviluppato da San Bovio e da Pe-
schiera Borromeo in generale.
Credo che sia la Provincia, respon-
sabile della strada, sia il Comune di
Segrate debbano rivedere urgente-
mente il problema per trovare una
soluzione adeguata (sotto passo? ro-
tonda?), anche in relazione al venti-
lato progetto di ingrandire San Bovio
nei prossimi anni.

Giancarlo Casiroli Stefanini

DOCUMENTI 24 ORE SU 24
Da molti mesi è in funzione presso le
scuole elementari l'Ufficio Anagrafi-
co Distaccato istituito dal Comune. Il
servizio è a disposizione della popo-
lazione nei giorni di martedì (dalle
ore 8.30 alle 18) e di venerdì (nella
sola mattina). È un po' poco, specie
per chi lavora; e molti Sanfelicini so-
no costretti a mettersi in coda, negli
altri giorni, presso gli sportelli della
Anagrafe di Segrate.
Il Consiglio di Circoscrizione, consa-
pevole di questa situazione, ha il
piacere di comunicare che, anche
grazie al suo intervento, verrà instal-
lato, nel locale Girasole, all'ingresso
di San Felice, un distributore auto-
matico di documenti anagrafici fu n-

zionante tutti i giorni (compresa an-
che la domenica ed i giorni festivi)
per 24 ore su 24. L'Ufficio Anagrafe
distaccato continuerà a funzionare
nei soliti giorni per il disbrigo delle
pratiche che richiedono la presenza
dell'interessato.
Si prevede che l'installazione awer-
rà entro il prossimo mese di aprile e
che tutti i capi famiglia residenti in
San Felice riceveranno, con tutte le
necessarie istruzioni, una tessera
magnetica da inserire nell'apparec-
chio per il ritiro dei documenti. Un
grazie anche al Condominio Centra-
le per aver concesso, ai residenti
autorizzati, la disponibilità del Gira-
sole.

SAN FELICE PER L'UNICEF
Organizzata per l'Unicef, con la col-
laborazione di Bimbo Giochi e Orchi-
dea Viaggi, il pomeriggio del giorno
17 febbraio p.v. alle ore 16 nella
Sala del Cinema di San Felice ci
sarà la ormai tradizionale festa di
Carnevale per i bambini.
Aspettiamo tutti in maschera allo
spettacolo che proporrà danze, can-
ti, giochi. Ci sarà un fantasista ani-
matore Gino Ventura e un pagliaccio
Olmar Orfei, verranno raccontate
fiabe, insomma un programma parti-
colarmente stuzzicante.

AVETE RINNOVATO L'ABBONAMENTO
A "7 GIORNI A SAN FELICE"?

Anche i costumi più belli e divertenti
saranno premiati e concluderemo il
pomeriggio con una danza indiavo-
lata nella quale coinvolgeremo tutti
gli spettatori.
La prevendita dei biglietti numerati è
in biblioteca. Per ragioni di sicurezza
accettiamo prenotazioni solo per po-
sti a sedere.
Come sempre il ricavato, netto da
spese, andrà a favore dell'Unicef,
l'organizzazione dell'ONU che aiuta
i bambini di tutto il mondo.

Pinuccia Montoli
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SIAMO BELLICOME IL SOLE
Torna a risplendere il sole sul tanto
bistrattato sport sanfelicino; siccome
non tutto va bene, però, posso dirvi
che per ora si sono abbronzati solo
Kellog's, Real San Felice e Micro-
graph, mentre pallidi come cenci so-
no rimaste le squadre di calcetto e
tennis tavolo.
Inizio dalla Kellog's che, dopo le tra-
gedie di cui si è macchiata fino al
mese di dicembre, ha finalmente ca-
pito la filosofia del gioco, che poi è
quella di cercare di arrivare prima
degli altri, e nell'anno nuovo ha ina-
nellato una serie di risultati positivi
tale da far pensare al controllo anti-
doping.
Nelle ultime cinque partite sono stati
realizzati ben otto punti, con abban-
dono definitivo del dedalo delle ulti-
me posizioni per arroccarsi in una
più degna situazione di centro clas-
sifica.
Anche la Real San Felice, che ulti-
mamente aveva parecchio battuto in
testa allontanandosi dalla tanto ago-
gnata prima posizione, in questo an-
no 90 ha cominciato molto bene ed
ha recuperato il tempo ed il terreno
perso per riaffacciarsi, speriamo sta-
bilmente, nei quartieri alti della clas-
sifica. Adesso faccio gli auguri uffi-
ciali della redazione sportiva di 7
Giorni, che poi sarei solo io, già fon-
te nel passato di indicibili sciagure.
Se la Real resisterà anche a tale
botta di rogna, allora sarà proprio da
primato.
Anche nel basket le cose vanno de-
cisamente bene; chiuso in parità il
doppio scontro diretto con i coinquili-
ni del primo posto, la Micrograph
pare proprio lanciata verso il paradi-
so dei play-off, già raggiunti lo scor-
so anno e ripetuti in questo campio-
nato. Dico questo perché nemmeno
se decidessi di andare a giocare io
la squadra potrebbe evitare questo
ormai elementare obiettivo. La cro-
naca dell'ultima partita ha del comi-
co: awersari che si presentano in
cinque (il minimo indispensabile per
i profani) e che, dopo aver rischiato
l'assideramento per la temperaturi-
na "mite" all'interno del nostro me-
gapalazzo (aririripfui), incominciano
ad avere mancamenti e visioni misti-
che dovute alla fatica. Si sono visti
ripetuti passaggi alle lampade ed
uno persino alla panchina, con tiri ad
almeno cinque metri dal canestro:
risultato finale 107-52, una strage ...
Nel frattempo è iniziato anche il
Campionato Fip; comunico alla ma-

rea di gente interessata che gioche-
remo le partite casalinghe il giovedì
sera alle 20,45, sempre al Malaspi-
na. Le date dite voi? Che ve lo do a
fare tanto chi vi vede mai ... Va bene,
se insistete: 15 febbraio, 1-8-15-22-
29 marzo, 5-19 aprile, 3-10 maggio;
se sarete in trenta (in totale) sarò
contento.
Come detto, nel calcetto le cose non
vanno bene; ho il risultato della se-
conda partita (2-12) e vedo che nella
classifica il numero zero compare
ben visibile di fianco al nome San
Felice, segno quindi che anche il
primo scontro ha avuto esito poco
positivo. Se avrete pazienza vi rag-
guaglierò sugli sviluppi della scia-
gura.
Anche nel ping pong tutto va a cata-
fascio; avevo lasciato la squadra
con tre vittorie ed una sconfitta e la
riprendo con ... tre vittorie e cinque
sconfitte. Notizie attendibili danno la
colpa dell'improwiso rovescio ad in-
fluenze varie, impegni di lavoro, at-
traversamenti di mucche e facezie
andando. Speriamo solo che ci si
curi o che si venga licenziati, altri-
menti la situazione diventerà dram-
matica.
Conscio anche del dramma che
hanno dovuto affrontare i lettori per
arrivare fino a questo punto, per sta-
volta sarò buono e eviterò la massi-
ma. Certo che se ci avete creduto
siete dei bei baluba e quindi la puni-
zione sarà ancor più dolorosa: "Se il
nemico avanza, lo teniamo per il
giorno dopo". Arrrggghhh!!!

E. Signorini

posta posta posta po
UNA PRECISAZIONE
Circa l'articoletto titolato "Bagno e
Mosca" anche su sullecitazione dei
sigg. Bagno e Mosca stessi, il Consi-
glio Direttivo del Malaspina S.C. ri-
tiene doveroso precisare che tutte le
manifestazioni dell'Associazione na-
scono dalla più ampia ed incondizio-
nata collaborazione dei dipendenti
diretti ed indiretti del Circolo, nonché
dalla generosa disponibilità di un
gran numero di soci.
Tutti si prestano con entusiasmo e
profitto per la riuscita delle diverse
iniziative e nessuno richiede ricono-
scimenti particolari e citazioni speci-
fiche.

Walter Marziani
Preso Malaspina

VOGliA DI fAMIGliA
Così sembra proprio che la famiglia
torni di moda! Ne parla la stampa
riportando argute argomentazioni di
illustri sociologhi, ne parla la gente
raccontandosi le difficoltà e i proble-
mi per tirar grandi i propri ragazzi.
Ne parla ogni anno anche la Parroc-
chia spinta dalla festività che pun-
tuale compare nel calendario di gen-
naio. Lo spunto è dato da una fami-
glia speciale quale era quella di Ma-
ria, Giuseppe e Gesù. Come non
lasciarsi allora coinvolgere da que-
sta "voglia di famiglia"? Tutti ci si è
messi all'opera e ciascuno, secondo
le proprie potenzialità e originalità, si
è dato da fare. I ragazzi delle medie,
guidati dai loro educatori, hanno vi-
sto e dibattuto il bel film: "Un uomo,
una donna e un bambino", traendo-
ne indicazioni per il proprio compor-
tamento quotidiano, meno levigato
di quello del cinema ma certamente
più autentico e serio. Le guide e gli
scout hanno voluto dire la loro sulla
famiglia con un test-questionario do-
ve sono emersi interessanti risultati
quali il desiderio forte e preciso di
affetto, unità e felicità. "Speriamo
che la famiglia non scompaia per-
ché, nonostante tutto, mi trovo pro-
prio bene nella mia" sembravano
esprimere le risposte più ricorrenti. I
più piccoli, i ragazzi delle elementari,
hanno pensato bene, siccome a loro
riesce meglio, di "disegnare" la pro-
pria famiglia e qualcuno, forse preso
dalle nuove idee ecologiste, vi ha
inserito anche il proprio gatto. E per-
ché no?! Anche gli adulti si sono
lasciati coinvolgere da questa realtà
che li trova protagonisti in quanto
papà e mamme: ascoltando ammi-
rati, venerdì 26, l'esperienza raccon-
tata dal signor Alberto, felice sposo
e padre di otto figli. Si! avete capito
bene, proprio di otto figli. No! non
pensate a uno sbaglio: è un inge-
gnere e quindi è "tutto calcolato"!
Domenica poi il grande exploit! Ce-
lebrazioni solenne dell'Eucarestia,
pranzo conviviale nel salone della
parrocchia guidato da quelli dell'ora-
torio, giochi a premi condotti dal no-
viziato scout ... Tutto questo per dire
che "famiglia è bello" anzi meglio!
Certo, la festa ha visto molti protago-
nisti (forse ci si aspettava qualche
adulto o giovane in più). Ora si tratta
di condurre per un anno la propria
esperienza familiare. Mettiamocela
tutta perché i sanfelicini ci credono
nella famiglia. Sarebbe bello, ritro-
vandoci il prossimo anno, poter dire
che anche a San Felice la "voglia di
famiglia" è vera!

don Walter



GRUPPO SOUDARIRì
A nome dei nostri assistiti e di coloro
che hanno ricevuto il pacco di nata-
le, ringraziamo tutti i sanfelicini; i
negozianti e la Standa per la loro
cortesia; un grazie particolare ai
bambini e sacerdoti per la campa-
gna caritativa di avvento. Grazie per
i giocattoli, è stata una idea e una
partecipazione che ci ha commosso;
è bello vedere i bambini che cresco-
no con questo amore verso il prossi-
mo. Ringraziamo le signore del cate-
chismo per il dono dei centri tavola
di Natale e per la raccolta viveri,
infine grazie a tutti per il ricordo della
nostra attività.
Facciamo voti affinché questo aiuto,
specie per i viveri continui anche
nell'anno.
Ricordiamo che riceviamo viveri e
indumenti presso il guardaroba il
martedì dalle 15,30 alle 17,30, gio-
vedì dalle 10 alle 11 e il primo saba-
to del mese dalle 15,30 alle 17,30,
oppure tutti i giorni in segreteria dal
parroco, ed in sua assenza potete
lasciarli vicino alla porta nel suo con-
fessionale.

Gruppo Solidarietà
Caritas parrocchiale

MINIBUS LINEA
NOVEGRO-SEGRATE-
OSPEDALES,RAFFAELE
A San Felice la fermata è nel Centro
Commerciale davanti al Supermar-
ket e in portineria.

ANDATA
S. Felice Segrate Ospedale

Via Morandi S. Raffaele
7.42 8.07
9.12 9.37

10.57 11.22
13.12 13.37
14.32 14.57
17.42 18.07
19.12 19.37

annunciannundann
• Vacanze studio in Inghilterra e Germa-
nia In scuole altamente qualificate. Busl-
ness courses a Londra per ragazzi e adut-
tI. Insegnanti madrelingua professionisti.
Per Informazioni tel. Marina 7532790 dalle
19 alle 21
• Vendesl "Petlneuse" con marmo Carra-
ra bianco, primi '900, 2 antlne, l cassetto,
L. 850.000. "Rover" 2000 TC, 1976, pertet-
ta, bianca, Interno pelle. Tel. 7531561
• Elettricista esegue riparazioni ed Instal-
lazionI. Tel. 90686569. Chiamate urgenti
tel. 33105800 cod. 843
• Acquisto In S. Felice appartamento ulti-
mo plano, m' 140-160 con terrazzo o am-
pia balconata e ascensore, eventuale pos-
sibilità di permuta con mio appartamento
più grande e con ampio terrazzo In S.
Felice. Tel. 7530032
• Vendo camera singola noce naturale,
letto + 2 letti sotto estralblll 1,95xO,85,
scrivania cm. 130xO,66, libreria con sotto
chiuso cm. 221xh. cm. 241xp. cm. 47. Tel.
7530614
• Vendesl camera singola laccata verde,
letto con cassetti m. 1,98xO,92, scrivania
m. 1,17xO,70, libreria con cassettlera m.
1,92xh. 2,26xp.m. 0,47. Tel. 7530614
• Il gruppo solidarietà cerca urgentemen-
te un tavolo cm. 50x70 circa e una bici-
cletta da donna in buono stato. Tel.
7530325
• Oftresl baby sitter solamente la sera del
sabato e della domenica. Tel. Mauro
7531150
• Baby sltter oftresl sabato sera. Tel.
Emanuela Denti 7530400
• Mamma 32enne occuperebbesl di neo-
nato e casa per 6-7 ore al giorno. Già
avuta analoga esperienza In S. Felice, re-
ferenze controllabili. Tel. ore serali al
9567827

7.37
9.07

10.52
13.07
14.27
17.37
19.07

RITORNO
Ospedale Segrate

S. Raffaele Via Morandi
8.10 8.37

10.00 10.27
11.30 11.57
13.40 14.07
16.45 17.12
18.15 18.42
19.40 20.07

S. Felice

8.39
10.29
11.59
14.09
17.14
18.44
20.09

Fermate: Novegro, Tregarezzo,
San Felice, Segrate, Villaggio Am-
brosiano, Rovagnasco, Cassanese,
Lavanderie (USSL), Redecesio, Mi-
lano 2, Ospedale San Raffaele.

S.S. MESSE
Festive: vigilia ore 18. Giorno ore IO (per i
ragazzi), Il.30, 18.
Feriali: ore 9.15,17.30
Confessioni: prima delle S.S. Messe e
sabato dalle ore 16 alle ore 19.
Battesimi: È necessario accordarsi con il
parroco, don Giampiero, almeno IO giorni
prima.
Telefono Parroco 75.30.325
Telefono don Walter 75.30.887

GRUPPO SOLIDARIETÀ
Segreteria ascolto: martedì, mercoledì,
giovedì, 10-12. Tel. 75.30.325.
Guardaroba: ritiro indumenti e viveri,
martedì dalle 15,30 alle 17,30, giovedì
dalle IO alle Il, primo sabato del mese
dalle 15,30 alle 17,30.

ORARIO BIBLIOTECA
Tutti i giorni feriali: dalle 10,30 alle
12,30; dalle 16,30 alle 18,30.
AI sabato e alla domenica: dalle 10,45
alle 12,30.

GUARDIA MEDICA
Prefestiva (ogni sabato dalle 14 alle 20),
festiva (dalle 8 alle 20) e notturna (tutti i
giorni, dalla sera al mattino). Per il servi-
zio telefonare al 9237210 Guardia Medica
di Pioltello, al 92101443/4 Croce Verde di
Pioltello; oppure alla Guardia Medica di
Bettola di Peschiera Borromeo tet,
5472056, autoambulanza Croce Rossa
Italiana tel. 5470269.

AUTOLINEA A.T.M.
Partenze da San Felicino per aeroporto:
Dal lunedì al venerdì: 6.20; 6.40; 6,50;
7.00; 7.12; 7.25; 7.38; 7.51; 8.04; 8.17;
8.30; 8.45; 9.45; 10.45; Il.45; 12.40;
13.00; 13.20; 13.40; 14.00; 14.20; 14.40;
15.35; 16.35; 17.05; 17.26; 17.46; 18.06;
18.26; 18.47; 19.10; 19.35; 20.05; 20.35;
21.10; 22.00; 22.50; 23.40.
Sabato: 6.20; 6.40; 7.00; 7.20; 7.40; 8.00;
8.20; 8.45; 9.45; 10.45; Il.45; 12.40;
13.00; 13.20; 13.40; 14.00; 14.25; 14.55;
15.45; 16.35; 17.25; 17.46; 18.06; 18.26;
18.47; 19.10; 19.35; 20.05; 20.35; 21.10;
22.00; 22.50; 23.40.
Festivo: 7.00; 7.50; 8.40; 9.30; 10.17;
Il.07; Il.57; 12.47; 13.37; 14.27; 15.17;
16.07; 16.57; 17.47; 18.37; 19.30; 20.20;
21.10; 22.00; 22.50; 23.40.
Il transito delle vetture a San Felice avver-
rà circa 5 minuti dopo l'orario di partenza
dal capolinea.
Partenze da aeroporto per San Felicino:
Dal lunedì al venerdì: 6.45; 7.05; 7.25;
7.38; 7.51; 8.04; 8.20; 8.45; 9.20; 10.20;
Il.20; 12.10; 12.30; 12.50; 13.10; 13.30;
13.50; 14.15; 14.40; 15.10; 16.10; 16.40;
17.00; 17.20; 17.40; 18.00; 18.20; 18.40;
19.00; 19.20; 19.40; 20.05; 20.35; 21.05;
21.35; 22.25; 23.15; 0.05.
Sabato: 6.45; 7.10; 7.30; 7.50; 8.20; 9.20;
10.20; Il.20; 12.10; 12.30; 12.50; 13.10;
13.30; 13.55; 14.30; 15.20; 16.10; 17.00;
17.20; 17.40; 18.00; 18.20; 18.40; 19.00;
19.20; 19.40; 20.05; 20.35; 21.05; 21.35;
22.25; 23.15; 0.05.
Festivo: 7.25; 8.15; 9.05; 9.54; 10.43;
11.32; 12.22; 13.12; 14.02; 14.52; 15.42;
16.32; 17.22; 18.12; 19.02; 19.55; 20.45;
21.35; 22.25; 23.15; 0.05.

FARMACIE DI TURNO
San Felice: Centro Civico: dalle 12,30 di
venerdì 9 febbraio alle 12,30 di venerdì
16 febbraio.

Aeroporto Forlanini: (arrivi): dalle 12,30
di venerdì 16 febbraio alle 12,30 di vener-
dì 23 febbraio.

Villaggio Ambrosiano: Via San Carlo 9:
dalle 12,30 di venerdì 23 febbraio alle
12,30 di venerdì 2 marzo.

Redecesio: Via delle Regioni 36, dalle
12,30 di venerdì 2 marzo alle 12,30 di
venerdì 9 marzo.

Milano 2: Residenza dei ponti: dalle
12,30 di venerdì 9 marzo alle 12,30 di
venerdì 16 marzo.

Segrate: via Cassanese 170: dalle 12,30
di venerdì 2 febbraio alle 12,30 di venerdì
9 febbraio.

GUARDIE SAN FELICE
Portineria centrale - tel. 7530074

UFFICIO ANAGRAFE
Ubicato nel fabbricato delle scuole ele-
mentari.
Martedì 8.30-12.30 e 14.30-18
Venerdì 8.30-13.30

TAXI
Radiotaxi - tel. 2135413.
Centro Commerciale - tel. 7532850
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